
Art. 5 

Confronto 

1. Il confronto, fatte salve le specifiche disposizioni contenute nelle singole Sezioni, è la modalità 

attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie rimesse a tale livello di relazione, 

al fine di consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7 comma 2, di esprimere valutazioni esaustive 

e di partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che l’amministrazione intende adottare. 

 

Art. 7 

Contrattazione collettiva integrativa: soggetti 

2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono: 

a) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente 

CCNL; 

b) le rappresentanze sindacali aziendali costituite espressamente per la presente area contrattuale ai 

sensi dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 165/ 2001 dalle organizzazioni sindacali rappresentative, 

in quanto ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei CCNL della stessa area dirigenziale, ai 

sensi dell’art. 43 del D. Lgs. n. 165/2001.Tale previsione non si applica per la contrattazione 

integrativa dei segretari comunali; 

3. La disciplina di cui al comma 2 lett. b) trova applicazione fino alla costituzione delle specifiche 

rappresentanze sindacali unitarie del personale destinatario del presente CCNL, ai sensi dell’art. 42, 

comma 9, del D.Lgs. n. 165/2001. 

4. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il presidente, sono designati 

dall’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti. Il dirigente che sia componente di una delle 

rappresentanze sindacali di cui al comma 2 non può essere soggetto di relazioni sindacali in nome 

dell’ente per l’area della dirigenza. 

 

II. SEZIONE DIRIGENTI 

TITOLO II 

RELAZIONI SINDACALI 

Art. 34 

Confronto materie 

1. Sono oggetto di confronto: 

a) i criteri per la graduazione delle posizioni correlati alle funzioni e alle connesse responsabilità, 

anche in relazione a quanto previsto all’art. 60, comma 2; 
 


